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L'altra piazza pacifista ascolta
Zelensky e sta con l'Ucraina
DANIELA PREZIOSI e p 4

LA MANIFESTAZIONE DI FIRENZE

L'altra pacifista iazza ascoltap
Zelensky e sta con l'Ucraina
Il presidente ucraino parla da Kiev alla kermesse voluta dal sindaco Nardella e dal Pd: «Dite ai vostri politici
di chiudere il cielo sopra di noi». Mancano solo Lega e Fdl, ci sono anche i sindacati e l'Anpi, nessuna polemica

DANIELA PREZIOSI

«I russi odiano ciò
che vive. Distruggo-
no ospedali, asili ni-
do, università, quar-
tieri residenziali a
tappeto. Come pos-

siamo sopravvivere? Noi siamo di-
versi perché noiviviamo, nonucci-
diamo. Mi chiedono sempre come
l'Europa può aiutare l'Ucraina, ma
iovorrei formulare la domanda di-
versamente: come l'Europa può
aiutare sé stessa. Questa guerra
non è soltanto contro gli ucraini,
ma contro i valori che ci uniscono,
contro il nostro modo di vivere,
non uccidere». E alla fine il primo
messaggio all'Italia del presidente
ucraino Volodymyr Zelensky, co-
me sempre in tenuta militare da
resistente, trasmesso in diretta —
benché all'inizio si parli di un vi-
deo registrato — da Kiev, non arri-
va nel parlamento italiano, dove
pure il presidente Roberto Fico si
stava adoperando per portarlo,
ma dalla piazza di Santa Croce di
Firenze, da un maxischermo mon-
tato a fianco della bellissima basi-
lica francescana, gioiello del goti-
co e simbolo della città.
Un fatto che sembra dare la misu-
ra, se mai servisse, dello scarso pro-
tagonismo delle istituzioni italia-
ne nella vicenda della guerra rus-
so-ucraina, a partire dal governo e
dal suo capo. In giornata il cancel-
liere tedesco Olaf Scholz e il presi-
dente francese Emmanuel Ma-
cron hanno parlato al telefono
con Putin per convincerlo alla tre-
gua. Ma non sembrano esserci se-
gnali incoraggianti.
Il ricordo di Sassoli
Location intensissima per la se-

conda grande manifestazione per
la pace nel giro di una settimana.
Fortissimamente voluta dal sinda-
co Dario Nardella che l'ha organiz-
zata da presidente di Eurocities,
l'organizzazione delle città euro-
pee. Infatti sfilano molti sindaci
italiani (fra gli altri quello di Ro-
ma, di Bologna, di Bergamo, la sin-
daca di Assisi) e altri mandano vi-
deomessaggi, alcuni ad altissimo
tasso di emozione, come il sindaco
di Kiev, l'ex pugile Vitalij Klycko,
anche lui come il suo presidente
in tenuta militare.
Ma anche quello di Atene Kostas
Bakogiánnis, di Edimburgo Frank
Ross, di Madrid José Luis Marti-
nez-Almeida, di Varsavia Rafal Tr-
zaskowski e di Marsiglia BenoîtPa-
yan.
La kermesse parte con il video di
un appassionato discorso europei-
sta di David Sassoli, il presidente
del parlamento europeo scompar-
so lo scorso gennaio, subito dopo
diciassette rintocchi di campana,
uno per ogni giorno di guerra a ie-
ri. La regia della manifestazione è
un gioco di squadra fra il romano
Daniele Palmisano, e il fiorentino
Massimo Cecchini.
Conduce Camila Raznovich, scrit-
trice ed exvj, di madre italiana e pa-
dre argentino di origine ebrai-
co-ucraina. Parla anche l'amba-
sciatore ucraino Yaroslav Mel-
nycic «Difendiamo i nostri e vostri
valori».
No fly zone
I problemi tecnici non spezzano la
tensione delle parole di Zelensky,
che arrivano addosso ai ventimila
presenti in piazza, un mare di ban-
diere giallo azzurre ucraine, ma so-

prattutto arrivano ai tanti collega-
ti in streaming e in tv (Rai News tra-
smette l'evento quasi completa-
mente in diretta, gli organizzatori
annunciano cento città europee
collegate). Il presidente, che dal
suo account Instagram poi diffon-
derà il suo intervento insieme alle
immagini della piazza, ha una co-
sa precisa da chiedere anche all'Ita-
lia: «Servono le sanzioni contro la
Russia affinché ogni soldato russo
capisca il prezzo di ogni sparo con-
tro i civili, serve che il mondo degli
affari capisca che stanno distrug-
gendo la vita, bisogna fare di tutto
affinché le società non diventino
lo sponsor di questa guerra», ma
soprattutto, «dite ai vostri politici
di chiudere il cielo sopra l'Ucraina
dagli aerei e razzi russi che hanno
ucciso 13.000 ucraini in 17 giorni.
Questo ci difenderà, noi come voi.
Lo sapete e capite tutti».
Sarebbero tredicimila morti civili,
1.300 militari, e 79 bambini, a ieri.
Questa piazza di sindaci sta con l'U-
craina, «Cities stand with Uhraine»,
dice il grande striscione sotto il
palco,e capisce perfettamente la ri-
chiesta del presidente, tant'è che
per tutto il tempo dell'evento le te-
lecamere non possono non inqua-
drare il grande cartello innalzato
da cittadini ucraini che dice «Close
the sky», chiudete il cielo. È la richie-
sta di una no fly zone sopra il pae-
se invaso, per fermare ibombarda-
menti.
Ma l'Unione europea non può ri-
spondere sì. E la Nato non deve, si-
gnificherebbe l'ingresso dell'al-
leanza atlantica in guerra. E allora
a Nardella non resta che sventola-
re la bandiera della pace, chiedere

«una tregua umanitaria» e assicu-
rare che «per noi l'Ucraina è già Eu-
ropa. I cittadini dell'Ucraina sono
cittadini di Firenze, di Bologna, di
Berlino». Si unisce a Zelensky nella
denuncia dell'arresto del primo
cittadino di Melitopol Ivan Fedo-
rov da parte di una squadra di mili-
tari russi, «fermate subito questo
scempio». «Gloria all'Ucraina» è il
saluto di Zelensky, che è anche l'ul-
timo passaggio della versione
ucraina di Bella ciao, inno resisten-
te che in questi giorni è stato ria-
dattato come inno alla lotta con-
tro l'invasione dell'armata russa.
Tutti uniti
La manifestazione è «anche una ri-
sposta unitaria», urla Nardella dal
palco, «perché in questa piazza ci
sono tutti i sindacati, tutte le forze
politiche, tutti i movimenti cultu-
rali, le associazioni, e quindi non
posso che essere grato e commos-
so per questa giornata di speranza
e di vicinanza al popolo ucraino
che sta soffrendo e sta subendo
un'aggressione incomprensibile e
scellerata». Ed è vero che hanno
aderito tutti i partiti tranne Lega e
Fratelli d'Italia. In piazza ci sono
molti politici.
Fra gli altri i ministri Roberto Spe-
ranza e Andrea Orlando, Carlo Ca-
lenda, Nicola Fratoianni, Angelo
Bonelli, lo stato maggiore del Pd al
completo, e poi Nicola Zingaretti,
Stefano Bonaccini e tanti presiden-
ti di regione. Ci sono esponenti di
Italia viva che contestano «chi pre-
dica l'equidistanza fra aggredito e
aggressore». Matteo Renzi non c'è,
viene spiegato che ha un impegno
all'estero. Un cartello infinito di
adesioni di associazioni. Spiccano
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l'Anpi e i sindacati Cgil, Cisl e Uil,
che sette giorni fa erano stati divi-
si dalle polemiche sul «no all'invio
delle armi in Ucraina», che aveva
portato la Cisl a disertare l'altra
piazza, quella di sabato scorso a Ro-
ma. Maurizio Landini era stato su
quel palco, ed è in questa piazza, e
anche da qui invoca l'Onu: «Io con-
tinuo a pensare che non è invian-
do armi che si blocca la guerra, pen-
sare che mandando un po' di armi
si blocca uno degli eserciti più
grandi del mondo è un atto di cini-
smo».
Lo «spirito di Santa Croce»
Letta parla dello «spirito di Santa

Croce». Ha fatto personalmente le
spese delle critiche del popolo di-
sarmista e della sinistra radicale —
i muri di Roma sono stati tappezza-
ti da manifesti con la sua foto con
elmetto militare e giubbotto anti-
proiettile, critica dura al suo «inter-
ventismo» — e per questo si butta
le divisioni alle spalle, quelle sui
«veri» o «falsi» pacifisti e quelle an-
cor più stucchevoli fra i «veri» o
«falsi» partigiani. «È importantissi-
mo che qua ci siano tutte le bandie-
re, quelle di tutti i partiti», o quasi
in realtà, «siamo tutti insieme uni-
ti contro la guerra. Abbiamo volu-
to dare un messaggio, che gli italia-

1.'allra pi:vua ascnlla
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ni sono con il popolo ucraino, con
la resistenza del popolo ucraino,
perché il popolo ucraino sta lot-
tando per valori di democrazia, di
libertà, di autodeterminazione
dei popoli che sono i nostri valori,
sono i valori della nostra civiltà.
Siamo con loro».
Il segretario del Pd non tocca il ta-
sto delle armi inviate dall'Italia
ma comunque chiede «risposte
più forti rispetto a quanto è stato
fatto fino a ora: bisogna resistere,
far sì che ci sia il tempo perché le
sanzioni facciano il loro corso, le
sanzioni metteranno in ginoc-
chio Putin e la Russia di Putin, so-

no sicuro di questo». L'invocazio-
ne dell'unità non è solo un modo
per portarsi a casa l'indubbio suc-
cesso di questa piazza pacifista, a
un anno esatto — domani — dalla
sua elezione alla segreteria del Pd,
e dopo le critiche dure ricevute
dall'altra piazza. Per Letta è anche
un modo per prepararsi al peggio,
perché, spiega lontano dalle teleca-
mere, «bisognerà dire al paese pa-
role di verità, Draghi ha già comin-
ciato a farlo. Dovremo affrontare
scelte complicate, servirà l'unità
dei cittadini e dei ceti dirigenti».
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